All’INPS, in persona del legale rappresentante p.t.
e
Al Direttore generale INPS
e
Al D.C.R.U. INPS 

Oggetto: trattenute IRAP su compensi professionali

Il sottoscritto AVV. [nome, cognome] CF [ABCDEF], in servizio presso [struttura]
rilevato che
· l’art. 1, comma 208 della legge n. 266/2005 prevede che “le somme finalizzate alla corresponsione dei compensi professionali dovuti al personale dell’avvocatura interna delle amministrazioni pubbliche sulla base di specifiche disposizioni contrattuali sono da considerare comprensive degli oneri riflessi a carico del datore di lavoro;
· l’INPS ha, tuttavia, sistematicamente provveduto a trattenere sulle somme dovute ai propri avvocati dipendenti a titolo di compensi professionali anche l’IRAP, ponendola di fatto a carico degli stessi benché l’imposta di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 non possa essere traslata sul dipendente e debba restare quale onere in capo all’Istituto;
· la S.C. ha, infatti, statuito che “una volta accertata l’esistenza del diritto dell’avvocato dipendente dell’INPS al pagamento di un compenso professionale ai sensi dell’art. 30 del d.P.R. n. 411 del 1976, dell’art. 6, comma 1, del Contratto collettivo integrativo dell’8 gennaio 2003 […] dell’art. 1, comma 208, della legge n. 266 del 2005 e dell’art. 9 del d.l. n. 90 del 2014, conv., con modif., dalla legge n. 114 del 2014, sulla base di previsione di legge, contratto collettivo o regolamento interno, le somme in questione sono da considerare comprensive degli oneri riflessi a carico del datore di lavoro, ma non dell’IRAP, che grava inderogabilmente sulla P.A., la quale non può addebitarla all’avvocato dipendente né direttamente, con una ritenuta alla fonte, né indirettamente, deducendo la prevalenza, sul diritto di credito del lavoratore, degli obblighi derivanti dalla normativa in tema di contabilità pubblica e di redazione dei bilanci” (cfr., Cass. 24.04.2025, n. 10862; nello stesso senso, anche Cass. 21.04.2025, n. 10404; Cass. 21/04/2025, n. 10402);
· tale trattenuta configura, dunque, una illegittima traslazione dell’imposta, dal momento che “i compensi vanno corrisposti al netto, rispettivamente, degli oneri assicurativi e previdenziali e degli oneri riflessi, che non includono, per le ragioni sopra indicate, l'Irap che, invece, non può, per il solo fatto di dovere essere contabilmente accantonata, avere l'effetto di diminuire il compenso spettante, in base alla normativa e alla contrattazione vigenti, al dipendente” (Cass. 10862/2025, cit.).
chiede
la restituzione di tutto quanto trattenuto a titolo di IRAP, nella misura dell’8,50% dei compensi professionali lordi maturati, con sospensione delle ulteriori trattenute operate a tale titolo.
Con osservanza

Luogo, data										Firma
